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zioge ¢le fuppliche, che devono effer ‘pot-
‘ll PIO=tate al Gran Confeglio per efaminar-
;::g‘?{;r; le frx cffi potendo ftrafciatle, {e non
ti edipa (000 fecondo le forme; Diconcede-
reiinct re privilegi, ed efenzioni, Di dar giu-
gran Con dicijalle parti, quando vié contefa di
feglio oinridizzione, ad in fine di rifolvere

¢ (i’ deve ragunare fuori dell’ ordi-

nerio il Con?cgl-io. Le funzioni pu-

bliche fono di prefiedere a tutri li

- Conlegliy e di riferirai, di mandare
nell’ interregno gli ordini necceffari

a Podeftd Capitani delle Armi. Pro-

viditori di Terra, ¢ di Mare, ed a

~rued gli Vfficiali della Republica.
Quando iparenti litigano  gli vni

contro gli aleri; e, che domandono

aleri giudici, che gli ordinari, egli

¢ in potere dcl Doge, e de’ Confi-

glieti di darne loro), 1 quali tin virth

della loro Commiflione, confirmata

dal Gran Confeglio fentenziano. deffi-
nitixamcnte. E cidfi alfiama in Ve-

- nezia, deligar’ voa canfa. MA quefta
razia, che rifparmia vn’ infinita di
pele, e foura tutto li Caratel, non

fi concede che & pesfone della pri-
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